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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 18 novembre 2021. — Presidenza
del presidente della I Commissione Giuseppe
BRESCIA. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’Interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante regolamento di organizzazione e

funzionamento dell’Agenzia per la cybersicurezza

nazionale.

Atto n. 325.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte,
anzitutto, che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre 2020, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, in quanto non sono previ-
ste votazioni sul provvedimento.

Avverte, quindi, che le Commissioni ri-
unite I e IX avviano oggi l’esame, ai fini del

parere al Governo, dello schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante regolamento di organizzazione e
funzionamento dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale (Atto n. 325).

Ricorda che il termine per l’espressione
del parere sul provvedimento è fissato al 10
dicembre prossimo.

Sabrina DE CARLO (M5S), relatrice per
la I Commissione, rileva preliminarmente
come lo schema di decreto in esame sia
stato predisposto in attuazione del decreto-
legge 14 giugno 2021, n. 82, che, all’articolo
5, ha istituito l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale a tutela degli interessi na-
zionali nel campo della cybersicurezza.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 6 del
citato decreto-legge, l’organizzazione e il
funzionamento dell’Agenzia sono definiti
da un apposito regolamento adottato, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, anche in deroga
all’articolo 17 della legge n. 400 del 1988,
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
finanziari e, per i profili di competenza, del
COPASIR (Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica), sentito il CIC
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(Comitato interministeriale per la cybersi-
curezza).

Ricorda al riguardo che l’articolo 17
della legge n. 400 del 1988 disciplina il
potere regolamentare dell’Esecutivo, indi-
viduando una precisa tipologia dei regola-
menti del Governo, riconoscendo la cate-
goria dei regolamenti ministeriali ed inter-
ministeriali. La disposizione ha dettato an-
che una disciplina formale dei regolamenti,
stabilendo che essi siano adottati con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
deliberazione del Consiglio dei ministri, pre-
vio parere del Consiglio di Stato.

Sottolinea che il medesimo regolamento
disciplina la composizione e l’organizza-
zione del Comitato tecnico-scientifico, ai
sensi dell’articolo 7, comma 1-bis, del citato
decreto-legge n. 82 del 2021.

Passando a illustrare il contenuto del
provvedimento, rileva come l’articolo 1 re-
chi le principali definizioni dei termini e
degli acronimi utilizzati nel provvedimento.

L’articolo 2 definisce l’oggetto del rego-
lamento, ossia la disciplina dell’organizza-
zione e del funzionamento dell’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, nonché la re-
lativa macrostruttura.

L’articolo 3 elenca i principi cui l’attività
dell’Agenzia dovrà ispirarsi, nell’ottica del
più efficace conseguimento dei suoi scopi
istituzionali e delle direttive del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Sul piano generale, osserva come tale
previsione riprenda lo spirito di fondo di
una corrente legislativa ormai consolidata
nel nostro ordinamento, volta a recepire in
norme scritte principi e buone pratiche
amministrative e manageriali attenti al rag-
giungimento di obiettivi piuttosto che alla
rigida previsione ordinamentale e all’attri-
buzione di specifiche prerogative.

La relazione illustrativa dello schema
precisa che il modello organizzativo preso
a esempio nella redazione dello schema in
esame è quello della Banca d’Italia.

L’articolo 4 definisce la struttura orga-
nizzativa dell’Agenzia. Per quanto riguarda
gli organi dell’Agenzia, il comma 1 fa rinvio
a quelli individuati dall’articolo 6, comma
2, del decreto-legge n. 82 del 2011, ossia il

Direttore generale e il Collegio dei revisori
dei conti.

Il comma 2 definisce gli uffici di livello
dirigenziale generale, denominati Servizi
generali, articolati in Divisioni.

Ai sensi del comma 3 tali Servizi sono
istituiti nel numero di sette, entro il limite
massimo di otto di cui all’articolo 6, comma
1, del decreto-legge n. 82 del 2021. I Servizi
sono strutture di livello dirigenziale gene-
rale, a presidio di ambiti di notevole am-
piezza e complessità, che sono diretta-
mente correlati alle funzioni e alle politiche
generali dell’Agenzia. I Servizi sono posti
alle dipendenze del Direttore generale ed
operano sulla base degli indirizzi dallo stesso
formulati.

Le Divisioni sono istituite per la gestione
di un insieme omogeneo di tematiche e
macro-processi. Le Divisioni operano, di
norma, all’interno dei Servizi e, in ragione
della complessità delle funzioni svolte, pos-
sono anche rivestire la natura di strutture
di livello dirigenziale non generale (Divi-
sioni di maggiore complessità). In tale ipo-
tesi, è previsto che possano essere istituite
– secondo quanto disposto dall’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge n. 82 del 2021
– nel numero massimo di trenta. In sede di
prima applicazione, fino alla ridetermina-
zione della dotazione organica da effet-
tuarsi ai sensi dell’articolo 12, comma 5,
del decreto-legge n. 82 del 2021, non pos-
sono essere istituite, secondo quanto pre-
visto dal comma 4, più di ventiquattro
Divisioni di maggiore complessità.

Il comma 5 rinvia a provvedimenti del
Direttore generale per quanto concerne la
definizione del numero delle Divisioni, le
funzioni e le rispettive competenze, le do-
tazioni di risorse umane e strumentali,
l’eventuale riorganizzazione delle strutture,
nonché l’eventuale costituzione di gruppi di
progetto, studio o ricerca, di strutture di
missione temporanea di livello dirigenziale
e di unità di progetto non aventi natura
dirigenziale. Per le ultime due strutture si
prevede che siano istituite nell’ambito della
dotazione organica dell’Agenzia.

Ai sensi del comma 6, nell’ambito di un
Servizio, laddove la complessità delle te-
matiche trattate richieda la previsione di
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una specifica figura manageriale, può es-
sere prevista la posizione di Vice Capo
Servizio. Come per i Servizi, e secondo i
medesimi criteri, può essere prevista la
posizione di Vice Capo Divisione. In en-
trambi i casi a queste posizioni è preposto
personale dell’Agenzia.

Ai sensi del comma 7 con provvedi-
mento del Direttore generale sono discipli-
nati i casi di sostituzione, in caso di assenza
o impedimento, dei titolari dei Servizi e
delle Divisioni.

L’articolo 5 disciplina le funzioni e i
poteri del Direttore generale dell’Agenzia.

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo
5, comma 3, del decreto-legge n. 82 del
2021, il comma 1 precisa che il Direttore
generale è il diretto referente del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e dell’Au-
torità delegata in materia di cybersicu-
rezza, se istituita, e il comma 2 stabilisce
che ha la rappresentanza legale dell’Agen-
zia e la rappresentanza esterna.

Inoltre, ai sensi del comma 3, il Diret-
tore generale:

cura i rapporti con le pubbliche am-
ministrazioni nazionali e con i soggetti pub-
blici e privati, con le istituzioni, gli orga-
nismi e le agenzie dell’Unione europea,
nonché con le organizzazioni estere ed in-
ternazionali;

svolge le funzioni di segretario del
Comitato interministeriale per la cybersi-
curezza e vi partecipa anche con funzioni
di consulenza, proposta e vigilanza;

partecipa alle riunioni del Comitato
interministeriale per la sicurezza della Re-
pubblica (CISR), per quanto riguarda la
gestione delle situazioni di crisi di natura
cibernetica a supporto del Presidente del
Consiglio dei ministri;

presiede il Nucleo per la Cybersicu-
rezza (NCS), il Tavolo di coordinamento
interministeriale nell’ambito del perimetro
di sicurezza nazionale cibernetica, il Comi-
tato tecnico di raccordo (CTR) e il Comi-
tato tecnico-scientifico (CTS) istituiti presso
l’Agenzia;

sottoscrive i contratti, ove non siano
espressamente delegati i Capi dei Servizi
competenti ovvero altro personale dell’A-
genzia.

Oltre alle suddette funzioni, il Direttore
generale svolge i compiti relativi al funzio-
namento interno dell’Agenzia ed in parti-
colare adotta, sentito il Vice direttore ge-
nerale:

i provvedimenti necessari per il fun-
zionamento dell’Agenzia;

la pianificazione strategica dell’Agen-
zia, individuando gli obiettivi da conseguire
da parte dei Capi servizio;

i provvedimenti relativi a nomine, pro-
mozioni, assegnazioni, trasferimenti e in-
carichi del personale;

i provvedimenti relativi all’impiego
delle risorse strumentali;

il bilancio preventivo e consuntivo.

Inoltre, il Direttore generale assicura
l’attuazione degli indirizzi del CID e l’ese-
cuzione delle deliberazioni assunte dagli
organismi che presiede.

Il Direttore generale, nello svolgimento
delle sue funzioni, è supportato, ai sensi del
comma 4, dal Gabinetto, nonché dagli altri
Servizi e articolazioni dell’Agenzia.

Inoltre, secondo quanto stabilito dal
comma 5, il Direttore generale può istituire
una o più strutture di supporto per lo
svolgimento delle proprie funzioni istitu-
zionali. Di tali strutture di staff lo schema
di regolamento ne individua due possibili:
una segreteria particolare e un ufficio re-
lazioni esterne e comunicazione.

Il comma 6 prevede che il trattamento
economico del Direttore generale sia disci-
plinato nell’ambito del regolamento del per-
sonale dell’Agenzia, di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge n. 82 del 2021.
Segnala che il relativo schema di regola-
mento (Atto del Governo n. 326), all’esame
della XI Commissione Lavoro, demanda la
definizione del trattamento economico del
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Direttore generale e del Vice Direttore ge-
nerale ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, che ne preveda l’e-
quiparazione, sulla base delle funzioni svolte
e dei livelli di responsabilità rivestiti, a
quello in godimento da parte, rispettiva-
mente, del Direttore generale e del Vice
Direttore generale della Banca d’Italia.

L’articolo 6 disciplina le funzioni del
Vice Direttore generale dell’Agenzia, al quale
è attribuito il ruolo di coadiuvare il Diret-
tore generale nella direzione dell’Agenzia e
di sostituirlo nei casi di assenza o impedi-
mento.

È quindi previsto che, oltre alle funzioni
vicarie, il Vice Direttore generale, sulla base
di apposito provvedimento del Direttore
generale, possa esercitare tutte le specifiche
funzioni attribuitegli e sovrintendere e co-
ordinare i Servizi e le altre articolazioni
dell’Agenzia. Sulla base di specifica delega
del Direttore generale, inoltre, può presie-
dere il Nucleo per la cybersicurezza, il
Tavolo perimetro, il Comitato tecnico di
raccordo e il Comitato tecnico-scientifico.

Ai fini dell’esercizio delle funzioni del
Vice Direttore generale, è prevista, inoltre,
l’istituzione, a diretto supporto, di una o
più articolazioni, istituite con provvedi-
mento del Direttore generale.

In caso di assenza o impedimento del
Vice direttore, il Direttore generale indivi-
dua con proprio provvedimento un Capo
servizio con funzioni vicarie.

Il trattamento economico del Vice Di-
rettore è disciplinato dal regolamento di
cui di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge n. 82 del 2021.

L’articolo 7 reca la disciplina del Colle-
gio dei revisori dei conti, cui spetta il com-
pito di esercitare i poteri di controllo sul-
l’attività dell’Agenzia.

Il Collegio è composto da:

un magistrato della Corte dei conti, in
servizio o in quiescenza, che lo presiede;

un rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze, componente ef-
fettivo;

un ulteriore componente effettivo e
un componente supplente, scelti entrambi

tra soggetti, in servizio o in quiescenza,
appartenenti ai ruoli della magistratura
amministrativa, contabile o dell’Avvocatura
dello Stato, ovvero tra professori universi-
tari ordinari di contabilità pubblica o di-
scipline similari o tra alti dirigenti dello
Stato.

Il presidente e i componenti del Colle-
gio, nominati con provvedimento del Diret-
tore generale dell’Agenzia, durano in carica
quattro anni e possono essere confermati
una sola volta. I loro compensi sono sta-
biliti con successivo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta del
Direttore generale. Essi sono tenuti al ri-
spetto del segreto d’ufficio.

Dal punto di vista delle funzioni, il Col-
legio:

effettua il riscontro degli atti della
gestione finanziaria e formula le proprie
osservazioni;

svolge, almeno una volta ogni tre mesi,
verifiche di cassa e di bilancio;

esprime, in apposita relazione, parere
sul progetto di bilancio preventivo e sul
rendiconto annuale;

esercita ogni altra funzione ad esso
attribuita dalla normativa vigente.

L’articolo 8 reca norme sul sistema di
controllo dell’Agenzia e, in particolare, sul
funzionamento dell’Organismo indipen-
dente di valutazione, di cui al decreto le-
gislativo n. 150 del 2009.

Ricorda al riguardo che l’Organismo In-
dipendente di Valutazione (OIV) è un sog-
getto nominato in ogni amministrazione
pubblica dall’organo di indirizzo politico-
amministrativo. Può essere costituito in
forma collegiale con tre componenti o in
forma monocratica.

L’OIV monitora il funzionamento com-
plessivo del sistema della valutazione, della
trasparenza e integrità dei controlli interni
ed elabora una relazione annuale sullo
stato dello stesso, anche formulando pro-
poste e raccomandazioni ai vertici ammi-
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nistrativi; valida la Relazione sulla perfor-
mance, a condizione che la stessa sia re-
datta in forma sintetica, chiara e di imme-
diata comprensione ai cittadini e agli altri
utenti finali; garantisce la correttezza dei
processi di misurazione e valutazione, con
particolare riferimento alla significativa dif-
ferenziazione dei giudizi nonché all’utilizzo
dei premi; propone, sulla base del sistema
di misurazione e valutazione, all’organo di
indirizzo politico-amministrativo la valuta-
zione annuale dei dirigenti di vertice e
l’attribuzione ad essi dei premi.

L’OIV è responsabile della corretta ap-
plicazione delle linee guida, delle metodo-
logie e degli strumenti predisposti dal Di-
partimento della funzione pubblica, sup-
porta l’amministrazione sul piano metodo-
logico e verifica la correttezza dei processi
di misurazione, monitoraggio, valutazione
e rendicontazione della performance orga-
nizzativa e individuale: in particolare, for-
mula un parere vincolante sull’aggiorna-
mento annuale del Sistema di misurazione
e valutazione. Promuove l’utilizzo da parte
dell’amministrazione dei risultati derivanti
dalle attività di valutazione esterna delle
amministrazioni e dei relativi impatti ai
fini della valutazione della performance or-
ganizzativa.

I componenti degli Organismi indipen-
denti di valutazione sono nominati da cia-
scuna amministrazione (singolarmente o in
forma associata) tra i soggetti iscritti all’E-
lenco nazionale.

Dal punto di vista della composizione, la
norma rimette al provvedimento del Diret-
tore generale la scelta sulla composizione
monocratica o collegiale dell’OIV.

Come si legge nella relazione illustrativa
dello schema di decreto in esame, « tale
scelta è stata determinata in considera-
zione del primo avvio dell’Agenzia e, dun-
que, dell’esigenza di poter adeguare la na-
tura monocratica o collegiate dell’OIV alla
graduale crescita dell’ente, secondo le mo-
dalità e le tempistiche stabilite dal decreto-
legge e dal sistema di governance dell’Agen-
zia ».

Per l’esercizio delle sue funzioni, l’OIV
si avvale di una struttura tecnica perma-
nente per la misurazione della perfor-

mance, costituita con provvedimento del
Direttore generale.

Al Vice direttore generale è attribuito il
compito di raccordarsi con l’OIV, anche ai
fini di coordinarne l’attività con le artico-
lazioni dell’Agenzia.

Il diritto di accesso dell’OIV a tutti gli
atti, documenti, sistemi informativi in pos-
sesso dell’amministrazione utili all’espleta-
mento dei propri compiti, nonché l’accesso
ai luoghi all’interno dell’amministrazione,
può essere esercitato solo nei limiti previsti
dall’articolo 24 della legge n. 241 del 1990,
dalla legge n. 124 del 2007, e dalle leggi a
tutela della sicurezza nazionale, con parti-
colare riguardo allo spazio cibernetico, e
nel pieno rispetto della normativa vigente
in materia di classifiche di segretezza.

Luciano NOBILI (IV), relatore per la IX
Commissione, proseguendo nell’illustra-
zione del contenuto del provvedimento, ri-
leva come l’articolo 9 stabilisca l’istituzione
del Comitato di Vertice. Tale Comitato, pre-
sieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, ovvero dall’Autorità delegata, ove
istituita, è composto dai vertici dell’Agenzia
– il Direttore generale e il Vice Direttore
generale – e costituisce la sede istituzionale
riservata alle decisioni strategiche, com-
prese, tra l’altro, quelle relative all’organiz-
zazione e al funzionamento dell’Agenzia.

L’articolo 10 dispone l’istituzione di un
Comitato di coordinamento e programma-
zione, al fin di assicurare l’unitarietà di
azione e l’allineamento informativo tra i
Servizi in merito agli indirizzi e alle deci-
sioni strategiche concernenti l’organizza-
zione, il funzionamento e le attività dell’A-
genzia.

Il Comitato è composto dal Direttore
generale, dal Vice Direttore generale e dai
Capi dei Servizi o da loro delegati. Inoltre,
alle riunioni del Comitato può essere invi-
tato a partecipare, in funzione degli argo-
menti da trattare, anche altro personale
dell’Agenzia. Il Comitato è convocato e pre-
sieduto dal Direttore generale.

L’articolo 11 disciplina la composizione
ed il funzionamento del Comitato tecnico-
scientifico (CTS), secondo quanto previsto
dall’articolo 7, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 82 del 2021.
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Il CTS ha i compiti di promuovere la
collaborazione con il sistema dell’univer-
sità e della ricerca e con il sistema produt-
tivo nazionale, nonché di supportare le
iniziative pubblico-private in materia di
cybersicurezza. Ad esso possono essere sot-
toposte questioni in materia di sviluppo di
competenze, innovazione, partecipazione a
programmi e progetti di cybersicurezza na-
zionali ed internazionali, comunicazione e
promozione della consapevolezza in mate-
ria di cybersicurezza, formazione e quali-
ficazione, Centro nazionale di coordina-
mento, nonché ogni altra tematica indivi-
duata dal Direttore generale.

Per quanto riguarda la composizione, il
Comitato è presieduto dal Direttore gene-
rale, ovvero dal Vice Direttore generale o
da un dirigente dell’Agenzia, ed è compo-
sto, tenuto conto del principio di pari op-
portunità tra uomini e donne:

da personale dell’Agenzia, in numero
non superiore a quattro;

da quattro dirigenti, preferibilmente
individuati tra quelli chiamati a riferire in
via immediata e diretta al vertice gerar-
chico, in rappresentanza dell’industria ope-
rativa negli ambiti di attività dell’Agenzia,
comprese le piccole e medie imprese;

quattro professori universitari ordi-
nari o equivalenti, in rappresentanza del
sistema dell’università e della ricerca;

un esponente di associazioni del set-
tore della sicurezza delle aziende strategi-
che del Paese.

Quali requisiti per la nomina, si prevede
che i componenti debbano possedere indi-
scussa competenza, a livello nazionale e
internazionale, negli ambiti di attività del-
l’Agenzia, in particolare nel contesto della
definizione e dell’attuazione di progetti di
ricerca e sviluppo tecnologico, industriale e
scientifico, della formazione e qualifica-
zione delle risorse umane, della promo-
zione e diffusione della cultura della cyber-
sicurezza, nonché riscontrabili requisiti di
onorabilità.

I componenti del Comitato sono desi-
gnati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Comitato di
Vertice, su proposta del Direttore generale.
Essi restano in carica per due anni e pos-
sono essere rinnovati, con la medesima
procedura, per un ulteriore anno. Non sono
previsti compensi di alcun genere.

Il Comitato si riunisce almeno due volte
l’anno ed è convocato dal Presidente o
anche su richiesta di almeno tre compo-
nenti esterni all’Agenzia.

L’articolo 12, in attuazione dell’articolo
6 del decreto-legge n. 82 del 2021, declina
l’impianto organizzativo dell’Agenzia, in
larga misura ricollegandosi a diversi dei
principi ispiratori già illustrati a proposito
dell’articolo 3.

Sono individuati i seguenti Servizi del-
l’Agenzia:

Gabinetto;

Autorità e sanzioni;

Certificazione e vigilanza;

Operazioni;

Programmi industriali, tecnologici, di
ricerca e formazione;

Risorse umane e strumentali;

Strategie e cooperazione.

I diversi compiti sono specificati nel
dettaglio dalla disposizione.

Sottolinea che le funzioni dell’Agenzia
di cui all’articolo 7 del decreto-legge n. 82
del 2021 sono in gran parte affidate ai
Servizi Autorità e sanzioni, Certificazione e
vigilanza e Operazioni.

In particolare, la predisposizione della
strategia nazionale di cybersicurezza è com-
pito del Servizio Strategie e cooperazione.

Con particolare riferimento al tema de-
gli attacchi cibernetici (definiti nel decreto-
legge n. 82 « situazioni di crisi » e nello
schema in esame « eventi cibernetici di
natura critica »), i compiti di supporto al
Nucleo per la cybersicurezza, di cui all’ar-
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ticolo 8 del citato decreto-legge n. 82, sono
attribuiti al Servizio Operazioni, salva la
segreteria del Nucleo, propria del Gabi-
netto.

L’articolo 13 prevede l’adozione di un
codice etico dell’Agenzia, con provvedi-
mento del Direttore generale, che individui
i principi guida del comportamento dei
dipendenti di ruolo e di tutti coloro che
operino, a qualsiasi titolo, presso l’Agenzia.

Al fine di vigilare sull’osservanza del
codice, è inoltre prevista l’istituzione di un
Garante del codice etico.

L’articolo 14 dà facoltà al Direttore ge-
nerale di istituire comitati e commissioni,
anche al di fuori delle strutture ordinarie
dell’Agenzia.

Tali organismi hanno il compito di as-
sicurare l’efficace svolgimento di attività
che possano richiedere temporaneamente
l’apporto di conoscenze, competenze e pro-
fessionalità diversificate. È previsto che vi
possano partecipare anche soggetti estranei
alla pubblica amministrazione.

L’articolo 15 fissa in Roma la sede prin-
cipale dell’Agenzia. È inoltre prevista la
possibilità di istituire sedi secondarie da
parte del Comitato di Vertice, su proposta
del Direttore generale.

In merito ai criteri di istituzione di tali
sedi secondarie, esse possono essere stabi-
lite, in Italia, per motivate esigenze istitu-
zionali, finalizzate, in particolare, a raffor-
zare il rapporto con il sistema delle uni-
versità e della ricerca e con il sistema
industriale nazionale, nel rispetto dei vin-
coli di bilancio e tenuto conto della dota-
zione organica dell’Agenzia.

In relazione allo svolgimento delle fun-
zioni dell’Agenzia di natura internazionale,
si prevede la possibilità di distaccare ap-
posite unità presso enti e istituzioni dell’U-
nione europea, ovvero, d’intesa con il Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, presso le Ambasciate
e le Rappresentanze italiane operanti nel

contesto dell’Unione europea e delle orga-
nizzazioni internazionali.

L’articolo 16 prevede che il Direttore
generale adotti ogni provvedimento neces-
sario, inclusi regolamenti e disciplinari, al-
l’attuazione delle funzioni dell’Agenzia.

L’articolo 17 reca disposizioni di carat-
tere transitorio, prevedendo che, in sede di
prima applicazione e sino al raggiungi-
mento della dotazione organica comples-
siva prevista dal decreto-legge n. 82 del
2021, l’organizzazione dell’Agenzia venga
disposta progressivamente, con particolare
riferimento alle modalità di attivazione delle
sue articolazioni interne. Tale meccanismo
di gradualità è demandato ad un provve-
dimento del Direttore generale, adottato,
secondi criteri di economicità, efficienza ed
efficacia dell’azione amministrativa.

Con riferimento alla formulazione della
disposizione, segnala l’opportunità di pre-
cisare che il rinvio, ivi contenuto, all’arti-
colo 12, comma 4, si riferisce al decreto-
legge n. 82 del 2021.

L’articolo 18 disciplina l’entrata in vi-
gore, che viene fissata al giorno successivo
a quello della pubblicazione del provvedi-
mento nella Gazzetta Ufficiale.

Ricorda che il termine per l’espressione
del parere scade il 10 dicembre, ma ritiene
che vi siano le condizioni affinché la Com-
missione possa esprimere il parere con
ampio anticipo rispetto a tale termine.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Commissione Difesa ha chiesto di
essere autorizzata a trasmettere rilievi sul
provvedimento in esame. Ritiene che il
parere sul provvedimento stesso possa es-
sere espresso nel corso della prossima set-
timana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad una
seduta.

La seduta termina alle 13.55.
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